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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

  

Le letture di un prete sono  -devono essere -  su cose di Dio. 

Lui, è stato preso da Dio per testimoniare  - con tutta la sua vita -  

l’ETERNO… 

La gente lo sa bene. E questo gli chiede. 

I SACRAMENTI per i figli. E per i genitori anziani. 

Una parola di Speranza  - quella di Dio, non l’ottimismo degli imbonitori – 

quando nessuno può fare niente per te.   

 

Ma un prete non può leggere solo cose dello spirito. 

Se non conosce niente di psicologia, è fuori gioco; 

se non sa come vanno le cose in una famiglia con figli, è condannato al si-

lenzio. 

Se non sa quanto costa il pane o un kilo di mele, riesce ancora a vivere, 

ma se non conosce la fatica del vivere della sua gente, è per loro un alie-
no…..  

 

Per questo cerco di PREGARE abbondantemente, leggere i Salmi, celebrare 

la S. Messa, 

ascoltare le Confessioni, incontrare gente, ascoltare, suggerire, e ancora 

ascoltare….. 

E LEGGO il giornale.   

 

Ma, con le proporzioni necessarie, questo dovrebbe essere il cammino di 

ogni cristiano: 

la BIBBIA ed il GIORNALE.  

 

Chi prega, va a messa, si confessa…..  non può anche non conoscere la fati-

ca della famiglia accanto.    Non dico le “curiosit¨ò. N® le sue 

“faccendeò….. 

 

Ma i “pesi” della gente del cortile o del condominio, li avvertiamo? 

Sappiamo scorgere i dolori silenziosi? 

E le altrui fatiche?  
 

Come potrebbe, un cristiano, essere distratto e menefreghista? 
 

Sto leggendo dalla prima all’ultima pagina la rivista “SCARP  de’ TENIS”: 

è un modo per mettermi in cuore le fatiche, le tristezze, le disperazioni della 

“gente”. 

Quanti! 

Quante situazioni!  

 

Mi fermo spesso: cosa posso fare, Signore? 

Sì le case di accoglienza, il Banco Alimentare, il Centro di Ascolto Caritas, 

quei piccoli aiuti spiccioli…. 

Posso pregare per loro, raccomandarli a te, Signore… 

Posso tenerli nel cuore, fare mie  -  per quello che riesco - le loro fatiche. 
 

Lascio anche a te, cristiano, di tenerli nel cuore, e pregare, e aiutare per 

quello che puoi. 

Ma non smettere mai di LEGGERE… E’ così facile dimenticare i fastidi 

degli altri 

Leggere x ricordareé. 
                                                                     Don Ambrogio 

SIGNORE NON SONO CAPACE... 

 

 

Credo, Signore, che sarei capace  
di compiere una volta,  
qualche atto straordinario.  
Un'azione che impegnerebbe tutto me 
stesso,  
se fossi sconvolto da una sventura,  
colpito da un'ingiustizia,  
se uno dei mie cari fosse in pericolo... 
 

Ma ciò che mi umilia  
e spesso mi scoraggia,  
e che non sono capace  
di donare la mia vita pezzo a pezzo,  
giorno dopo giorno,  
ora dopo ora, minuto dopo minuto,  
donare, sempre donare... e darmi! 
 

Questo non posso farlo e tuttavia 
è certamente ciò che tu mi chiedi...  
 

E ciò che desideri, Signore,  
ma non ne sono capace... 
non posso farlo, lo so, ed ho paura. 
 
òFigliolo, io non ti chiedo  
di riuscire sempre,  
ma di provarci sempre.  
E soprattutto ascoltami,  
ti chiedo di accettare i tuoi limiti,  
di riconoscere la tua povertà  
e di farmene dono,  
perché donare la propria vita  
non vuol dire donare soltanto  
le proprie ricchezze,  
ma anche la propria povertà, 
i propri peccati.  

 

Fa' questo, figliolo,  
e con i pezzi di vita donata, 
colmerò i vuoti,  
dandoti in cambio la durata,  
perché nelle mie mani  
la tua povertà offerta,  
diventerà ricchezza per l'eternità. 
 
                                       Michel Quoist 



 

 

 

 

 

 

La Liturgia ambrosiana ci fa pregare nella Messa nella Cena  

del Signore il giovedì santo con un testo antico e suggestivo 

presente anche nelle liturgie delle Chiese orientali:  

 

 “Oggi, Figlio dell’eterno, come amico al banchetto tuo stupendo  

mi  accogli. Non affiderò agli indegni il tuo mistero, né ti bacerò 

tradendo come Giuda, ma ti imploro, come il ladro sulla croce, 

di ricevermi, Signore, nel tuo regno”. 

 

Dallo stupendo banchetto delôEucaristia nasce la Chiesa, che 

per le vie del mondo ¯ chiamata a portare lôannuncio del 

Signore glorioso e vivo tra noi. 

 

Uniti a tutta la Chiesa, in questo Anno sacerdotale, vogliamo 

in modo particolare pregare per i sacerdoti che dellôEucaristia 

sono servitori per il bene di tutto il popolo di Dio. Preghiamo 

perché ogni prete e ogni Vescovo possano, con la propria 

fedeltà e dedizione a Cristo, contribuire a edificare in modo 

degno la santa Chiesa di Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
«Diciamolo francamente: se le comunit¨ pastorali dovessero servire solo a ñrisparmiareò qualche 

prete o ad ñaprireò qualche spazio in pi½ di ministerialit¨ ai laici, ma non dovessero portare a un vero, 

costante e concreto rinnovamento missionario, occorrerebbe riconoscerne e dichiararne il fallimento».       

Il cardinale Tettamanzi è stato molto chiaro nella sua omelia nella messa crismale del Gioved³ santo 

DEL 2008 davanti a centinaia di sacerdoti e migliaia di fedeli in Duomo.  

 

«Si è voluto sottolineare la corresponsabilità dei laici, riscoprendo il tema, proposto in modo chiaro 

dal Concilio, del sacerdozio comune - spiega monsignor Carlo Redaelli, vicario generale della diocesi 

di Milano -. Al di là del sacramento dell’Ordine e dei diversi ministeri nella Chiesa, cô¯ la radice comune 

del battesimo, che rende le persone testimoni del Vangelo con la loro vita e parola. Se non cô¯ questo 

dono “nascosto” nel tesoro della Chiesa, qualunque scelta organizzativa, strutturale e soprattutto mis-

sionaria della diocesi non può funzionare». 

 

«I laici sono ancora pochi», sottolinea monsignor Redaelli. È necessario dare loro maggiore spazio, pun-

tando sulla comunione corresponsabile per la missione: «Da una parte il sacerdote ambrosiano, anche 

nella sua generosità, tende a gestire ogni cosa, magari lamentandosi della scarsa collaborazione, ri-

schiando poi però di accentrare tutto a sé - afferma il vicario generale -. Dallôaltro, ai laici qualche volta 

fa anche comodo. Invece occorre imparare a lavorare insieme, a partire dai consigli pastorali. Ma 

esige anzitutto una stima reciproca, una valorizzazione delle diverse vocazioni». 

 

 

LA   COMUNITÀ   PASTORALE           /  1 

FESTA  DEL  CORPUS  DOMINI  





ORARI  DELLA  SEGRETERIA  PARROCCHIALE:   -   Telefono  02 95 13 273  
mattino:  ore  9.30  -  11.00   +   pomeriggio   ore 15.00  -  18.00   (sabato solo mattino) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI  

 
 

Nei mesi di giugno-luglio-agosto è sospesa 

in San Carlo la S.Messa del pomeriggio 

 

Domenica 6, festa del CORPUS  DOMINI:  

PROCESSIONE  EUCARISTICA con par-

tenza dalla Chiesa prepositurale: Piazza 

Giana, Via Cavour, via Piave, Madonna 

dellôAiuto, Pessina, Restelli, Mazzini, Chiesa 

San Carlo 

 

- Questa domenica: sulla piazza delle 

Chiese: vendita di SCARP deô TENIS. 

 

- Venerdì 11: Solennità Cuore di Gesù: 

Giornata di preghiera per la Santificazio-

ne dei Sacerdoti 

Domenica    6 FESTA del CORPUS  DOMINI 

Ore 11.30: Presentazione Battezzandi 

Ore 20.45: PROCESSIONE del CORPUS  DOMINI: 

partenza dalla Chiesa Prepositurale 

Lunedì         7 Ore 15.00: Incontro Terza Età  (P&G) 

Ore 20.45: Commissione Famiglia 

Martedì       8 Ore 9.00: a San Carlo LETTURA della BIBBIA 

Ore 20.45: DESERTO in Città - Oratorio San Luigi 

Mercoledì   9 Ore 14.15: Incontro Gruppo Battesimale 

Giovedì      10 Ore 9.30: LETTURA BIBBIA in SS. Protaso e Gervaso 

Venerdì      11 Ore 9.30: Preghiera per le Vocazioni  

Ore 20.45: S. Messa della Comunità 

Sabato        12 Ore 9.00: in DUOMO: Ordinazione Presbiterale di don 

EMILIANO 

Domenica   13 Ore 16.00: Battesimi in Protaso e Gervaso 

Anniversario  Ordinazione presbiterale don Carlo Confa-

lonieri (1998) 

"I programmi che escono dall'unità sono divini, e gli altri sono umani.  
Massimo e unico bene è l'unità. Chi esce dall'unità va in miseria".          

                                                                                                     (San Gregorio Nisseno)ò  

sab 29, dom 30 maggio ore 21.00; mer 2 giugno ore 21.00 FILM  Ċ Ċ Ċ   Matrimoni e altri disastri di Nina Di Majo  
Un matrimonio e tanti disastri per Nanà che sola, cinquantenne, progressista sa fare delle debolezze un punto di forza per ca mbi are vita  
 

       luned³ 31 maggio ore 20.45 CINEFORUM  Dieci inverni di  Valerio Mieli  
Il prologo di un amore che cresce per quadri ogni anno a partire da un casuale incontro su un traghetto veneziano nel 1999  

 

                   domenica 6 giugno ore 19.00 MUSICA CLASSICA  Claudio Abbado in concerto  
Nel 150Á anniversario della nascita di Mahler, la sua Sinfonia n. 2 in do minore ñResurrezioneò in diretta dal Teatro alla Scala  

 

PROSSIMAMENTE:  dal 4 giugno COSA VOGLIO  DI PIÙ ñ dallõ11 giugno ROBIN  HOOD ñ a seguire LA NOSTRA  VITA   

  

Argentia Cinema Teatro - Sala  della Comunità  

via Matteotti, 30 Gor-
gonzola  0295300616 
www.argentia.it cine-

ma@teatroargentia.it  
STRAORDINARIO 

Sabato 12 giugno, alle ore 9.00 in DUOMO  

don Emiliano sarà Ordinato Sacerdote. 

La Comunit¨ pastorale MADONNA dellôAIUTO  

si unisce a lui, alla sua famiglia,  

alla sua comunità parrocchiale di origine  - Carnate -   

per far festa e per ringraziare Dio  

di una Vita Donata a Lui ed allôUmanit¨. 

Domenica 13 farà festa nella sua parrocchia di origine;  

da noi si farà festa  domenica 20:  

nella pagina degli Oratori troveremo tutto il programma 


